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Il castagneto didattico sperimen-

tale occupa una superficie di 10

ettari ed è suddiviso in 6 aree

tematiche.

L’organizzazione del castagneto didattico sperimentale 

Area tematica D

Castagneto monumentale

Sia il castagneto da frutto

che da legno si sono

originati per innesto su

ricacci dopo taglio raso

effettuato in ambedue le

aree. I tagli rasi sono stati

effettuati nell’inverno

2003/2004 e gli innesti

negli anni successivi.

Area tematica F

Castagneto a ceduo

Area tematica A - Castegneto

famigliare o tradizionales



Caratterizzazione molecolare sui genotipi di 

castagno da legno e da frutto 

Alcune attività di ricerca e di sperimentazione 

Monitoraggio in tempo reale sullo stato di salute 

degli alberi mediante dispositivi  TreeTalker

Misura dell’emissione di gas climalteranti (CO2) 

tramite analizzatore ad infrarosso

Controllo temporale del sequestro del carbonio e 

dell’attività microbica del suolo

Nuovi modelli di gestione: predizione degli effetti 

tramite modello FVS (Forest Vegetation Simulator)

Un consistente numero di

castagni da legno e da frutto è

stato dotato della tecnologia

Tree Talker (TT), basata su

Internet of Things (IoT), in

grado di monitorare le

funzioni dell'albero, mediante

sensori miniaturizzati a basso

consumo, che ne misurano il

diametro di crescita, i flussi

idrici e linfatici, la qualità del

fogliame, il processo di

fotosintesi, lo stato di salute

della pianta in funzione dei

cambiamenti climatici e degli

interventi umani.

La caratterizzazione molecolare è stata effettuata su tutti

i genotipi di castagno ed i campioni sono stati analizzati

con 16 marcatori microsatelliti (SSR) già utilizzati per la

definizione del dataset europeo del castagno e scelti in

base al loro elevato polimorfismo e alla capacità di

distinguere le differenze tra i genotipi in analisi.

Cluster dei 
genomi delle 
varietà di 
castagno da 
frutto

Viene effettuato il monito-

raggio permanente della emis-

sione di CO2 dai suoli

attraverso misure dirette in

campo. La quantità dei flussi

è funzione dell’attività biolo-

gica espressa della respira-

zione da parte dei micro-

organismi presenti nel suolo.

Attività regolata delle varia-

zioni climatiche e dalle condi-

zioni fisico-chimico del suolo.

Il controllo permanente sul

comportamento del suolo riferito

alla gestione del castagneto sia da

legno che da frutto iniziato nel

2003 ha permesso di fornire dati

oggettivi circa il reale sequestro

di carbonio nel tempo, valutando

nel contempo i cicli biochimici.

Il modello di indagine è in linea

con le procedure LULUCF

proposta dalla Comunità Europea

per il bilancio dei Carbon credits.
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Il FVS è un modello

empirico in grado di

simulare l’evoluzione

della vegetazione in

risposta a fattori

naturali e antropici

(tagli, diradamenti,

potature).

Nelle figure simula-

zione FVS delle

dinamiche di un

ceduo matricinato di

castagno a turno

lungo (50 anni). In

alto, dopo la

ceduazione; in basso,

a fine turno.
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